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Caso Moro 
Cavedon: 
«Nessun 
mistero» 
• I DOMA. «Ho avuto quattro 
colloqui In carcere con Mario 
Morelli ma abbiamo parlato 
tempre di questioni politiche 
e ricostruzioni teoriche sul 
percorso della lotta armata. 
Del resto sono convinto che 
sul caso Moro non ci sia più 
alcun segreto da svelare, a 
parte forse qualche dettaglio 
di scarso Interesse storico». 
Cosi Remigio Cavedon, vice
direttore del quotidiano de
mocristiano «Il Popolo» ha ri
sposto Ieri al giudici del pro
cesso Moro-ter, La sua depo
sizione era attesi perché Ca
vedon, Intervistalo nell'aprile 
scorto dal -Corriere della Se
ra», aveva allarmato di aver 
parlato con Moretti di «cose 
molto importanti» delle quali 
Il terrorista avrebbe riferito al 
•momento opportuno». Come 
Il ricorderà, nelle scorse setti
mane era stato ascoltalo dal 
giudici anche II presidente 

ella De Flaminio Piccoli che, 
pur operando una parziale 
marcia Indietro rispetto a pre
cedenti afférmazioni, si era 
dello convinto che molte co
te fossero ancora misteriose 
nel caso Moro. In quell'occa
sione Piccoli aveva affermato 
pero di non poter lare rivela-
aloni ma di basire le sue affer
mazioni solo sulle dedutionl e 
l'inalisi delle deposizioni del 
pontili, L'avvocato Tartltano 
hi chiesto di poter ascoltare II 
giornalista araldi i l quale Pic
coli aveva rilasciato un'Intervi
sta. A proposito del film dalli 
prigionia di Aldo Moro di cui 
parlò Piccoli, è stato ascoltalo 
•tri anche II giornalista Fran
cesco Carili, che ha confer
milo di aver avuto la notizia 
dell'esistenza di un filmalo da 

!
n misteriosa tonte che tutte-
i non hi voluto specificare, 

Palmiro Martinelli, 14 anni, arsa viva jJ.J.JJ^^^ .̂U.̂ m 
perché non voleva prostituirsi 
Per la seconda volta il TVibunale di Bari 
ha assolto i due imputati d'omicidio 

X 

«Povera figlia mia 
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Insufficienza di prove, per la seconda volta. A sei 
anni dal rogo che è costato la vita a Palmina Marti
nelli, una giovane di 14 anni, bruciata viva perché 
non voleva prostituirsi, i giudici del tribunale di 
Bari hanno assolto i due principali imputati. Enrico 
Bernardini e Giovanni Costantini escono di prigio
ne con un credito con la giustizia (In prima istanza 
ebbero 5 anni per reati minori). 

• i l BARI È stato uno del de
litti più atroci degli ultimi anni 
e resterà Impunito. A stabilirlo 
è la semenza che per la se
conda volta assolve per Intuì-
llclenza di prove I due giovani 
accusali di aver duo fuoco, la 
mattina dell'Il novembre 
1981, i Palmina Martinelli, 
una bambina di 14 anni, che si 
rifiutava di seguirli e lavorare 
per loro come prostituta. 

La sentenza, pronunciata 
dopo cinque ore di camera di 
consiglio era slata quasi an
nunciata dal clima In cui s'è 
svolto II processo. L'altro ieri 
nella sua arringa l'avvocato di
fensore dei due imputati ave
va letteralmente capovolto I 
ruoli, trasformando Palmina e 
tutta la sua famiglia In colpe
voli e i due Imputati In due 
Innocenti perseguitali da un 
Infernale meccanismo. Una 
raffica d'intuiti e d'inslnuazlo-
nl volgari era stala rivolta a 
Filmina senza che II presiden
te sentisse mai II bisogno d'in

tervenire. A nulla sono valse 
le proteste del Pubblico mini
stero che, esasperato, ad un 
certo punto è persino uscito 
dall'aula. 

•Sono loro che l'hanno bru
ciala, sono loro» ha gridalo la 
madre di Palmina dopo avere 
ascollalo la semenza. -Se 
avessimo avuto I soldi anche 
noi nessuno si sarebbe per
messo di dirci cose brulle». 
Sembrava di assistere ad una 
brulla ripetizione del proces
so di primo grado. Questa vol
ta infalli Enrico Bernardini e 
Giovanni Costantini tornano a 
casa loro vantando addirittura 
un credito con la giustizia. La 
giuria li ha assolti anche dal-
Paccusa di avere tentalo di 
Istigare Palmina alla prostitu
zione, reato per II quale In pri
mo grado furono condannati 
a 5 anni di prigione. Giovanni 
Costantini, inoltre, è stato as
solto anche dall'accusa di 
arare reclutato, Indotto alla 
prostituzione e sfrullato molte 

donne nella casa d'appunta
menti gestita dalla madre An
gela Del Re. Per quest'ultimo 
reato è stato invece condan
nalo a 2 anni e 2 mesi Angelo 
Bernardi. Estinto per amnistia 
il reato di minaccia grave che 
Costantini rivolse alla madre 
di Palmina due giorni dopo II 
rogo. 

Per gli imputali minori ac
cusali di favoreggiamento la 
corte ha confermato l'assolu
zione pronunciata in primo 
grado. 

Palmina Martinelli fu trova
la il pomeriggio dell'Il no
vembre dal fratello maggiore 
con il corpo quasi interamen
te coperto da ustioni di primo, 
secondo e terzo grado. Tra
sportata al centro rianimazio
ne del policlinico di Bari riusci 
a resistere 21 giorni, durante i 
quali non perse mal lucidità. A 
lutti coloro che ebbero occa
sione di parlarle ripetè sem
pre la slessa cosa: «Sono stali 
loro, I due fratelli dai cogno
me diverso». Mori all'alba del 
2 dicembre dopo avere regi
strato la sua accusa su un na
stro e senza mal cambiare di 
una virgola la sua versione. 

Enrico Bernardi e Giovanni 
Costantini, Invece, sono stati 
più volte smentiti nel corso 
del processo. A quell'epoca 
aiutavano la madre a gestire 
una rustica «casa per appunta

menti». In quel luogo pochi 
anni prima erano già riusciti a 
portare la sorella maggiore di 
Palmina, oltre a molle altre 
donne. Accusato dalla testi
monianza di Palmina, Costan
tini disse subilo che a quell'e
poca non era in Puglia ma al 
Nord a fare il servizio militare. 
Un alibi che è caduto al primi 
accertamenti: Costantini era 
fuggilo dalla caserma proprio 
il giorno in cui Palmina venne 
bruciala. Un'altra caria della 
difesa degli imputati è stala 
scoperta durante il processo 
d'appello dall'avvocato Mari
nella De Nigris Siniscalchi par
te civile su incarico del •Tribu
nale 8 marzo». Palmina lasciò 
un biglietto alla famiglia dove 
era scritto "Addio per sem
pre». E una «prova» usata dalla 
difesa per dimostrare che la 
giovane voleva suicidarsi. Ma 
una perizia calligrafica dimo
stra che Palmina scrisse di suo 
fiugno solo la prima parola e 
Irmò con una P al centro del 

foglio. Altre mani, quelle degli 
assassini, aggiunsero «er sem
pre» per scagionarsi del delit
to. 

Ma neppure questa volta, 
nonostante le nuove prove e 
le testimonianze è stato possi
bile Identificare con certezza 
gli assassini. Il sostituto procu
ratore generale Luigi Tucci, ha 
preannunciato il ricorso In 
Cassazione. 

Tribunale 8 marzo 

«Ricorreremo 
in Ca.s.5azione» 
• 1 Mentre il presidente leg
geva la sentenza che assolve
va i due principali accusali 
dell'omicidio di Palmina, fuori 
dall'aula, davanti al tribunale, 
centinaia di giovanissime al
zavano i loro cartelli per pro
testare contro l'atmosfera che 
ha circondato questo proces
so e per parlare della violenza 
con la quale molte di loro, co
me Palmina, sono costrette a 
convivere. Sono stale le ra
gazze della Fgci ad organizza
re il raduno e al loro appello 
hanno risposto migliala di stu
dentesse, giovani di diverso 
orientamento politico. Tantis
sime, molle di più di ogni pre
visione. Nessuna di loro riesce 
a mandare giù l'idea che que
sta morte cosi atroce, così as
surda resti impunita. Per que
sto da stamane daranno vita 
ad una serie d'assemblee e in
contri con i magistrati nelle 
scuole. 

Di amarezza si sente parla
re anche dalle donne del Tri

bunale 8 marzo. Dice Laura 
Remlddi, avvocato: «Abbiamo 
già annuncialo che faremo ri
corso in Cassazone. Ed è cer
to che tenteremo fino alla line 
di ribaltare una sentenza che 
ci colpisce. Per noi questa vol
ta c'erano elementi sufficienti 
per fare giustizia. C'eravamo 
Impegnate personalmente a 
portare nuove prove. 

A rendere ancora più dura 
la sentenza ci sono le accuse 
che su alcuni giornali sono 
slate mosse al movimento del
le donne che avrebbe •abban
donalo» un caso simbolico. 
•Sono menzogne belle e buo
ne - riprende Laura Remiddi 
-. Sulla vicenda di Palmina 
abbiamo fallo tutto ciò che è 
stato possibile fare e conti
nueremo ancora. Abbiamo 
presentato una momoria, rac
colto nuove perizie, siamo riu
scite a nominare un avvocato 
di parte, abbiamo organizzalo 
conferenze slampa e incontri 
perchè il processo non pas
sasse sotto silenzio». 

Per «Visione del Sabba», il suo nuovo film 

Bellocchio finisce in Procura: 
uno stupro sul set? 
Mentre è ancora in fase di montaggio, Visione del 
Sabba, Il nuovo film di Marco Bellocchio, trascina 
Il regista in un'altra querelle giudiziaria. La Procura 
di Roma ha aperto un fascicolo, in base a indiscre
zioni stampa, su una presunta violenza sessuale 
avvenuta sul set ai danni dell'attrice Raffaella Ros-
sellini. Bellocchio: «E una montatura». L'attrice: 
•Non ne sapevo niente». 

MARIA SIRENA PALIMI 
• I ROMA, Alfredo Rossini, 
magistrato della procura della 
Repubblica di Roma, ha pro
ceduto d'ufficio e ha messo 
«gli alti gli stralci di quotidia
no, Brani In cui I «si dice» ri
portali raccontano che Pat
iscila Rotselllnl, strega prota
gonista nel Sabba che costitui
sce Il ttou del film, sarebbe 
Mala trinata, brutalmente dal 
regi»!» e, nel colmo d'un deli
rio stregonesco Un troppo ve
rniero, violentala dal protago
nista maschile, Daniel Etra-
low, Procedura d'ufficio, 
com'è consentito al magistra
te In un caso del genere, solo 
uni prima valutazione comun
que per vedere se ci siano gli 
«tirami per aprire un'Inchie
sta, Quelli estremi ci tono? 

Lo chiediamo anzitutto a 
lei, Raffaella, figlia di Rosselini 
e Sonali Das Gupta, ragazza 
bruna e Incisiva, gii venula al
la ribalta, nell'ambiente del 
teatro «grotowskilno», impe
gnato, con l'esperienza del 
Gruppo dell'In». «Che una 
laccenda del genere tosse ar
rivata in sede giudiziaria me lo 
dice lei, non ne sapevo nien
te» replica, Imbarazzala, e ag
giunge che la sua rottura con 
la produzione, non con II regi
sta, è avvenuta, ma per ragioni 
d'un tipo non cosi scabroso. 
Ragioni economiche: «Per 
cinque mesi non mi hanno pa
gato, e per questo ho aperto 
una causa con i produttori, 
Achille Manzoni e Rete Italia» 
risponde. Giriamo le doman

de a Bellocchio. «Sul mio set 
non è avvenuto niente di bru
tale, né schiaffi a Raffaella, né 
Istigazioni all'attore perché la 
forzasse a rapporti erotici rea
listici - risponde II regista -. 
La verità: è che fra me e lei, 

grotagonlsla della scena dei 
abba, c'è stata, da subilo, 

un'Impossibilità di menerei 
d'accordo sul senso di questa 
sequenze. E allora, Raffaella 
s'è messa da parie, ha preferi
to lasciare quel ruolo e Inter
pretarne uno secondario». 
Trovo che sarebbe grottesco, 
per non dire ridicolo, che li 
problema economico trasci
nasse con sé il rapporto fra 
noi, questioni del tutto priva
le. Ho II dubbio che se Rai-
iaella ricevere quanto chiede, 
Il can-can finirà li». 

Secondo Bellocchio allora 
è slata l'attrice slessa a la
sciarsi andare ad affermazioni 
che ora la porterebbero più in 
lì di quanto non voglia? Una 
montatura pubblicitaria ri
schiosa, un'uscita precipito
sa? Altra ipotesi: violenza sul 
set è successa davvero? O la 
Rossellini ha avvertito come 
coatto, pesante fino alla bruta
lità un ruolo e un modo di la
voro che a regista e interprete 

maschili sembravano •natura
li»? Certo è che ,11 clamore 
(d'un giorno •> chissà - ma di
pende da quanto avverrà In 
procura) s'alimenta dei recen
ti trascorsi del regista emilia
no. 

Un anno e mezzo fa scop
piava Il caso Dianolo in cor
po, finito anch'esso a Palazzo 
di giustizia, per motivi meno 
seri da un punto di vista giudi
ziario, ma anch'essi sospesi in 
questa singolare atmosfera, 
Ira lo psicologico e il concre
to. Bellocchio era accusato 
dal produttore Leo Pescarolo 
d'aver ceduto al plagio dello 
psicanalista Fagioli e d'aver 
stravolto la sceneggiatura ori
ginaria. Ora. ecco questa Vi
stone del Sabba, in cui, po
tenza di una storia inventata, il 
regista racconta d'una ragaz
za, Maddalena (è l'attrice 
francese Beatrice Dalle) che è 
convinta d'essere una strega, 
d'avere 37S anni, d'essere 
vergine. E, dall'altra parte, 
racconta dello psichiatra che 
deve effettuare una perizia su 
di lei, e da lei si fa suggestio
nare, convincere. Finché le 
loro verità si mescolano, non 
si sa più che cos'è realtà e che 
cos'è immaginazione. 

Delle Chiaie su Piazza Fontana 

«Dal Sid mi cercarono 
ma solo per discutere» 
La tanto attesa deposizione del «nero» Stefano Delle 
CMale davanti ai giudici della Corte tl'assise di Ca
tanzaro che tentano di far luce sulla strage di piazza 
Fontana, è iniziata ieri pomeriggio e si protrarrà, 
probabilmente, per tutta la settimana. Delle Chiaie 
ha subito protestato «con sdegno» per le accuse con
tro di lui. Subito dopo ha aggiunto di non «essere né 
un macellaio né un boia» e dì essere contro le stragi. 

BB CATANZARO. Un altro 
personaggio dell'eversione 
nera ha raccontato ieri, ai giu
dici di Catanzaro, la sua verità 
su quel tragico pomeriggio del 
12 dicembre 1969, quello del
la bomba in piazza Fontana. 
Stelano Delle Chiaie, che for
se deporrà per tutta la settima
na, ha, però, anche un'altra 
esigenza: quella di difendersi 
da un'accusa per la quale è 
prevista la condanna all'erga
stolo. Ecco perché non può 
sforzarsi di lare lo «storico» a 
tutti i costi per ricordare date, 
orari e particolari che I giudici 
invece vorrebbero sapere, La 
sua deposizione, cominciata 
in un'aula attenta e tesa, è ap
parsa, infatti, costellata di 
troppi «non ricordo», di una 
serie di «mi pare» e di qualche 
imprecisione. Una di queste 

gli è costata anche una conte
stazione da parte nel presi
dente della Corte. La conte
stazione, che il giudice Naso 
ha dettato a verbale, ha riguar
dato un passaggio della difesa 
di Delle Chiaie nei confronti 
del suo (ex) delfino, Mario Mi
chele Merlino. Delle Chiaie 
cerca di abbozzare una giu
stificazione: «Ho sempre rite
nuto Merlino e lo ritengo an
cora - ha detto - un vero ami
co. Si è costruita una favola su 
di lui e sulla sua infiltrazione 
nel circolo anarchico, che io 
peraltro ritengo estraneo agli 
attentati». 

Delle Chiaie ha ricordato la 
riunione con i suoi amici la 
notte successiva alle bombe; 
l'avvio di una loro indagine; la 
sua convocazione in questura 
dove apprese dal commissa-

no Impiota che la casa della 
sua amica. Leda Pagliuca, era 
sorvegliata; che il Sid voleva 
incontrarlo «per uno scambio 
di idee» sugli attentali; che il 
18 dicembre, convinto da Ste
fano Serpieri, si allontanò da 
casa «per evitare di tare di
chiarazioni». Ha anche ricor
dato di aver ricevuto una tele
fonata dal giornalista Guido 
Paglia che lo avvertiva della 
strage. Non ha saputo, invece, 
dire nulla sul perché Merlino 
avesse detto die il giorno de
gli attentali era a passeggiare 
e non invece che era a casa 
della Pagliuca. Delle Chiaie, 
ad un certo momento, ha pro
testato la propria innocenza 
dichiarando di essere contro 
le stragi. Prima dell'interroga-
torio dell'imputato, difensori, 
parti civili e pubblico ministe
ro hanno presentato alla Cor
te alcune richieste istruttorie: 
dall'acquisizione di atti che ri-

guardano anche i giudizi per il 
elido Occorsio e per il «gol

pe Borghese» alla citazione di 
testimoni tra cui la segretaria 
di Lido Celli, Nadia Lazzarini; 
alla richiesta di chiarimenti al 
Csm per sapere «cosa è acca
duto all'arrivo dell'aereo che 
trasportò Delle Chiaie In Ita
lia». 

Omicidio in ospedale 
Killer in azione 
a Gragnano, pregiudicato 
a s s o n a t o nel sonno 

«Per Rocco ora voglio giustizia» 

wm NAPOLI, Lo hanno Imbot
tilo con sei proiettili, prima di 
Unirlo con un colpo alla testa. 
Una spietata e temeraria spe
dizione di morte eseguita da 
due killer armati e mascherati. 
Giovanni Gallo, un commer
ciante, pregiudicato, di 57 an
ni, è stato ucciso nel sonno, in 
uni cameretta dell'ospedale 
.Sant'Antonio* di Gragnano, 
dove era ricoveralo da dieci 
giorni per I postumi di un pic
colo Intervento chirurgico. 

Poco dopa li mezzanotte 
di Ieri, I due sicari sono entrali 
nell'ospedale e dopo aver im
mobilizzato una guardia priva
ti hanno percorso un lungo 
corridoio, salile le scale che 
portano al reparto di chirur
gia, al quarto plano, Una volta 
dentro la stanzetta numero 15 
- che 11 Gallo divideva con un 
altro ammalato, un sacerdote, 
assistito da un sacrestano -
hanno esploso contro la vitti
ma l'intero caricatore di una 

pistola calibro 7.65, scappan
do poi precipitosamente. Ri
chiamali dagli spari, medico 
di guardia ed Infermieri, dopo 
I primi momenti di panico, 
hanno informato I carabinieri 
di Castellammare di Stabia 
che hanno eseguilo I rilievi di 
rito. Sul posto anche il pretore 
di Gragnano che ha disposto 
la rimozione del cadavere. 
Dalle prime Indagini si è potu
to stabilire che la vittima ave
va molti precedenti penali: 
furto, associazione a delin
quere, emissione di assegni a 
vuoto e, negli ultimi tempi, de-
clnedi truffe, 

Oltre venti anni fa, Giovanni 
Gallo fini In galera per una sto
ria di donne. Per questo fu ac
cusato di tentato omicidio nel 
confronti di un rivale. Pieci 
anni più tardi, fu ferito da un 
giovane, rimanendo tra la vita 
e la morte per diverso tempo. 
Quell'episodio fu subito colle
gato dagli Inquirenti con I latti 
accaduti dieci anni prima. 

aif.R. 

• a CASIGNANA. (Re) Secon
do il professore Mlcò non ci 
sono dubbi: «Mio figlio - mi 
dice - ha contralto 1 Aids per 
uso di emodenvati infetti. Era
no di una ditta di Siena, ma 
perora niente nomi. Una ditta 
vale l'altra. Se tiro fuon ora il 
nome copro le altre. Invece 
lanno tutte lo stesso mestiere. 
Ma verrà fuon tutto, stia cer
io». 

Niente trasfusioni, testimo
nia il padre di Rocco: «La pn-
ma della sua vita l'ha fatta nel 
marzo scorso, quando ormai 
la malattia lo stava già consu
mando». Ed è stato proprio in 
quei giorni, al Gasimi, che I 
medici hanno accertato che 
Rocco era affetto da Immuno
deficienza acquisita, «lo -
continua sua padre - il sospet
to che qualcosa non andasse 
bene lo avevo da tempo, ma 
slamo stati costretti ad andare 
al Nord, dove esistono le 
strutture, per sapere come sta
vano esattamente le cose. LI 
sono stati bravi e gentili. Roc
co non ha subito alcuna di
scriminazione. Mio figlio, più 
cresceva li suo male e più si 
preoccupava per la mamma. 
Mia moglie è uscita devastata 

•Mio figlio l'Aids "non è certo andata a 
cercarselo", né l'ha presa "per essere 
punito dei suoi peccati". Rocco lo han
no ucciso le ditte farmaceutiche che 
speculano sul sangue importato dagli 
Usa, senza andare troppo per il sottile 
su dove e come viene raccolto. Ma l'ha 
ucciso anche il ministero della Sanità, 

che non ha fatto nulla per difenderlo». 
Giuseppe Mìcò, padre di Rocco, il 
bambino di 11 anni morto al Gaslini di 
Aids, chiede giustizia. Il «j'accuse» con
tro chi ha utilizzato la malattia in chiave 
repressiva, alimentando paure e fanta
smi, anziché tutelare per tempo la salu
te di tutti, è terribile. 

da quest'esperienza. Rocco si 
preoccupava di tenerla fuori. 
Mi ripeteva: "Papà la mam
ma non delie fare fatica, a 
Genova a arrangiamo noi 
due da soli'». 

Il professor Mlcò si sforza 
per mantenersi lucido e preci
so. Ha già ricomincialo a lavo
rare a scuola dove insegna 
scienze naturali. Non lancia 
fendenti a casaccio, ma accu
se precise e circostanziate. A 
fargli notare che, dopotutto, 
al ministero della Sanila han
no Imposto alle aziende di 
trattare gli emoderivati In mo
do tale che non possano con
tagiare nessuno, non appena 
si è saputo dell'Aids, reagisce 

ALDO VARANO 

calmo ma determinalo: «In
tanto c'erano, e forse ci sono 
ancora, emofiliaci che hanno 
scorte di emoderivati Infetti e 
non si è fatto nulla per avver
tirli. Secondo, hanno avuto la 
pazienza, quelli del ministero, 
di aspellare che le ditte esau
rissero le scorte sospette pri
ma di imporre garanzie sulle 
partite di emoderivati. È acca
duto che parecchie ditte ab
biano comunicato di aver de
ciso il ritiro dal mercato degli 
emodenvati sospetti solo 
quando, in realtà, avevano già 
esaurito le scorte, vendendole 
tranquillamente. Terzo, e so
prattutto, le responsabilità del 
ministero sono gravi perché a 

prescindere dall'Aids, solo 
degli irresponsabili hanno po
tuto autorizzare l'acquisto di 
emoderivati dagli Usa dove il 
sangue si raccoglie in modo 
tale che, prima o poi, devono 
per (orza accadere tragedie 
come quella di Rocco, o simi
li». 

«Mio figlio non me lo resti
tuirà nessuno - si stoga - ma 
io voglio lo stesso fare qualco
sa. Ho intenzione di portare 
avanti una lotta per l'accerta
mento delle responsabilità. 
Non per i motivi ignobili che 
qualcuno mi ha attribuito. 
Non prenderei nemmeno una 
lira da questi criminali che ci 
hanno ammazzalo il figlio. Ma 

non può non succedere nulla. 
Se si accerteranno responsa
bilità darò tutto, tino all'ultima 
lira, alle organizzazioni degli 
ammalati emofiliaci». 

A Casignana sono lutti soli
dali con T Micò che sono cir
condati da antica e solida sti
ma. Una famiglia di celo me
dio, gente onesta sempre di
sposta a dare una mano a chi 
ne ha bisogno. «Non abbiamo 
mai tallo politica - dice papà 
Micò - , siamo tolleranti, ma 
non vuol dire che non abbia
mo le nostre idee. La società 
attuale non può consentire 
che il profitto ed il consumi
smo provochino aberrazioni 
come la tragedia che ci è ca
duta addosso». Rocco qui lo 
ricordano tutti come un bam
bino normale a cui piaceva 
giocare a tennis ed al pallone. 
•CI si sono stretti tutti attorno. 
Non c'è slata nessuna di quel
le esplosioni di irrazionalità 
che si hanno In America», 
Rocco ha giocato lino all'ulti
mo giorno delia sua vita a Ca
signana, uno dei paesi più po
veri dell'intera Calabria, con I 
suoi compagni di scuoia che, 
assieme alla maestra, veniva
no a fargli visita. 

In pullman 
e in bici 
contro 
il nucleare 

È partilo da Caorso sabato scorso e sia toccando comuni 
piccoli e grandi dell'Emilia Romagna. La tappa finale è 
prevista per domenica al Pec del Braslmone dove ci sarà 
un Incontro con le organizzazioni sindacali. L'Iniziativi è 
della Lega ambiente che ha attrezzato un pullman all'inter
no del quale vi sono una serie di pannelli, video-registra
zioni, foto. Da Genova è in partenza Intanto una •btelclel-
tata» ecologica che arriverà a Caorso venerdì. La Lega 
ambiente sia organizzando altre iniziative soprattutto per 
discutere con 1 cittadini il problema del risparmio energeti
co. 

Paesaggio 
e ambiente 
l'Imi ne discute 
a Cagliari 

Fare II punto sul processo 
di pianificazione paesistici 
ed ambientale avviato dille 
Regioni dopo li legge Ga
lasso, evidenziandone gli 
elementi di Interesse tecni
co, culturale e politico, e 
mettendone In luce ritardi • 

difficoltà; individuando ulteriori traguardi per l'attività del
le Regioni In materia ed ulteriori Iniziative sul plano legisla
tivo, istituzionale e finanziario da parte del Parlamento e 
del governo. Sono questi alcuni obiettivi del convegno 
•Paesaggio, ambiente, pianificazione territoriale» organiz
zato dall'Imi Ostinilo nazionale di urbanistica) e che ti 
svolgerà a Cagliari di domini i sabato. Il convegno sarà 
aperto da Edoardo Salzano, presidente dell'Imi. 

In Toscana 
trai boschi 
per discutere 
di plastica 

L'Iniziativa l'ha presa II sin
daco di Cadoneghe, nolo 
come II sindaco antlplutlci 
per essere Slato II primo a 
vietare l'uso del tacchetti a 
delle bottiglie di piatile* 
nel suo comune: hi t w > 

^mm—m—m^m^^^ nlzzalo un incontro di «ri
daci e di amministratori comunali, nel Senese, a Cattai-
nuovo Berardenga (venerdì) per discutere non solo di 
•sportine», ma per creare un vero e proprio coordinamen
to dei Comuni per l'ambiente. «Non ci si può affidare loto 
a Interventi sporadici o addirittura "di moda" - Ita detto 
Elio Armino - mi diventi sempre più urgente sglre In 
modo coerente e continuo non solo contro l'abuso di 
certe plastiche, ma su tulli la tastiera della salvaguardi* 
ambientale». 

Un gruppo di farmacisti del 
Lazio, di Cagliari e di Paler
mo (seguendo li felici 
esperienza di mille colleglli 
della costa adriatica) ha de
ciso di sostituire I* butte di 
plastici con sacchetti e 

•«««««««»••««•«»«•••••«««••««•"•»» shoppers di carta per «Im
pacchettare» I prodotti acquistati dalla loro clientela. Spe
rano, cosi, di dare un contributo all'anno dell'ambienta. 

Anche 
i farmacisti 
contro 
I sacchetti 

Ed ora c'è 
anche un tribunale 
intemazionale 

SI è costituito • Roma H tri
bunale intemazionale del
l'ambiente. Ne è presidente 
Il giudice Amedeo Poeti-
gliane, magistrato italiano 
che da diversi anni ti occu-
pi delle costltuzIoriB di 

«•i«ii«™»««««««™n-n»»" banche dati su leggi, sen
tenze e normative di ditesi dell'ambiente a livello euro
peo. Lo scopo del tribunale è quello di formular* sentente 
del massimo interesse sociale e divulgativo contro manu
missioni e distruzioni dell'ambiente naturale, si* • livello 
nazionale che Intemazionale. Il tribunale non vuole sosti
tuirsi alle istituzioni, ma essere uno strumento culturale. 

Greenpeace 
lancia 
«operazione 
cesio» 

L'associazione ecologista 
Greenpeace ha lanciato 
una campagna di protezio
ne dalle radiazioni Ioniz
zanti. E ha allestita un labo
ratorio di spettroscopi* 
gamma in grado di effettua-

^~—n^^~^^^*~ re misure qualitative e 
quantitative sulla presenza di radioisotopi gammi-emittori. 
In particolare verrà ricercati la presenza di cesio 134 e 
137 in alimenti e in campioni di terrena II laboratorio si 
trova a Bari. Associazioni e comitati antinucleari possono 
inviare campioni da esaminare. 

MIRELLA ACCONCIAMI M A 

Truffa a Rivoli (Torino) 
Arrestati due ex sindaci 
socialisti 
per appalti irregolari 
• • TORINO. Gli ex sindaci 
socialisti di Rivoli, Silvano Si
viera e Gian Paolo Aceto, so
no stali arrestati su ordine del 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Stella Camlniti, 
che da mesi indaga sul modo 
in cui sono stati assegnati al
cuni appalti comunali. Una 
quindicina di persone (espo
nenti politici, imprenditori, 
funzionari del comune) han
no ricevuto ordini di accom
pagnamento o di comparizio
ne. L'inchiesta della magistra
tura era cominciata nel giu
gno scorso, quando erano sta
te Inviale comunicazioni giu
diziarie (per interesse privato 
in atti d'ufficio e truffa) ad 
Aceto (allora sindaco, poi di
messosi), al suo predecessore 
Siviera (per una decina d'anni 
a capo dell'amministrazione 
civica), ad un altro assessore 
socialista e ai titolari di una 
dilla che, nel '68, aveva otte-

I nulo per la prima volta l'Inca

rico delia raccolta rifluii eoo 
un contratto qdnqueonale 
poi prorogato, pw eìveoe Bi
gioni, sino al 1986. 

Successivamente, le feidagt. 
ni si sono estese * w ciw*»> 
sione di appalti per toxxi di 
bitumazione di una strada, <*-
strutturazione di una «cuoia « 
pulizia di un palano rofaun*-

II costo dell'apparto » , 
raccolta ntta«e$toi»a*r.9wp 
di due nulla»* di Un Mseèm 
alITO muoia m l98SX««c« 
600 milioni è invece t,-oi«*» te 
rtstruiturMKW dea». scyot» 
che, olio anmdcHWl* cw*«-
s ta» dei lavori, * stai» * * » . 
rata ìnagiblte. I <V*i» M I la 

funita del pa t i i » « Maja ** 
8 milioni, mentre pet tei tww 

inazione detta strada •«*>*» 
ti spesi sette roSSorà; m. » * ** 
tesi degh tnquueoA - si «ma» 
di una stradi lvi\*taW»«w l»t 
pubblico) in cui si «vvauo al
loggi di propoet» ct> «few* 
persone coinvolte ne<i « K « » 
sta. 

ritolti 
Mercoledì 
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